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Giornata diocesana di “Avvenire”

Messaggio alla Diocesi
21 novembre 2004

“Avvenire”, una voce necessaria

Carissimi,

la Giornata diocesana di “Avvenire” invita noi e le nostre comunità ad una doverosa riflessione sull’importanza, anzi sulla necessità di questo strumento di comunicazione. 

Come tutti sappiamo, i media conoscono ormai una diffusione sempre più rapida, estesa e capillare e costituiscono un ambiente nel quale si elabora e cresce una nuova cultura, una nuova visione dell’uomo e del mondo. 

Ma quali sono le prospettive e gli esiti di questo sviluppo? È un interrogativo che ci interpella nella nostra responsabilità, tanto più che i media non sono mai neutri, ma coinvolgono sempre imprese, soggetti sociali e persone che definiscono i contenuti da trasmettere in ragione di determinati principi, sensibilità e interessi. 

Di qui la necessità di educarci a un uso critico e responsabile dei media e di impegnarci a superare ogni forma di passività, accettando la sfida di essere presenti con la nostra voce. 

“Avvenire” è espressione concreta di questa presenza, una presenza di qualità, un irrinunciabile punto di riferimento.

Questo non è solo un auspicio. È anche un dato di fatto, perché, nel corso della sua storia, il quotidiano dei cattolici italiani ha saputo sempre di più farsi ascoltare e trovare credito anche presso coloro che, non credenti o non praticanti, vogliono comprendere il punto di vista della Chiesa.

“Avvenire” è irrinunciabile punto di riferimento perché, nella ridda delle voci che affollano il mondo della comunicazione, si qualifica con una sua ben precisa identità, che lo caratterizza come quotidiano di ispirazione cristiana. 

Più che distinguersi dagli altri quotidiani per il formato o per altri aspetti, esso si distingue per lo spirito che lo anima. È lo spirito che vuole leggere gli avvenimenti ricercando e promuovendo il bene dell’uomo e difendendone la dignità e che dà voce a chi è più debole e dimenticato. È lo spirito che intende portare a conoscenza di tutti concrete testimonianze di amore e di solidarietà e che va alla ricerca di “buone notizie” che aprano alla speranza anche nelle vicende complesse e travagliate. È lo spirito che, nell’incontro e nel dialogo con ogni cultura, porta e immette la novità inattesa e sorprendente di Gesù Cristo, unico, universale e necessario Salvatore dell’uomo e del mondo.

“Avvenire” – con un’azione costante, paziente e determinata – accetta la sfida di promuovere, nella deriva culturale oggi imposta da tanti media, una cultura “secondo il Vangelo” e, proprio per questo, “secondo la verità intera e la dignità piena dell’uomo”.

Per tutto questo, mentre siamo riconoscenti a coloro che lavorano ogni giorno per ideare e realizzare così il nostro giornale, dobbiamo riconoscere che esso rimane ancora una risorsa non sufficientemente utilizzata e valorizzata proprio da parte di chi dovrebbe averlo con sé, come prezioso equipaggiamento, nella propria “bisaccia” di pellegrini nella storia, quali “missionari” di Gesù e del suo Vangelo. 

La sfida di “Avvenire” sarà vincente solo se ci sentiremo tutti coinvolti offrendo ciascuno il proprio contributo!
A tutti rivolgo l’invito a farlo conoscere, proporlo, diffonderlo e valorizzarlo. Non si tratta semplicemente di “venderlo”, ma di portare l’attenzione del maggior numero possibile di persone sui contenuti del giornale, soprattutto su quelli che più contribuiscono alla formazione di una cultura cristianamente ispirata. 

Invito, in particolare, a proporre il quotidiano cattolico alle famiglie. La sua presenza nelle nostre case, assediate dai media, avrà l’effetto benefico di rafforzare i valori della famiglia e di aiutarla ad un corretto discernimento degli eventi che accadono nel nostro Paese e nel mondo. 

Sia soprattutto la Domenica – quale “giorno della missione” – il giorno più propizio per una diffusione e valorizzazione di “Avvenire”. Sono, infatti, 

l’ascolto della Parola di Dio e la partecipazione all’Eucaristia a “rimandarci” sulle strade del mondo per portare l’annuncio gioioso del Vangelo di Gesù e per diffondere i valori del Regno di Dio. In questa impegnativa ma entusiasmante “avventura missionaria”, “Avvenire” ci deve essere di grande aiuto.

Diamo vita, a partire proprio dalla Domenica, a significative proposte di “porta-parola” – per le quali anche il nostro Ufficio diocesano per le comunicazioni sociali sta predisponendo il terreno –, attraverso cui favorire la presenza di animatori della cultura e delle comunicazioni, di laici e laiche impegnati a spalancare nuovi orizzonti all’azione pastorale anche promuovendo appositi momenti formativi, a sostenere la diffusione e la valorizzazione di “Avvenire” e degli altri media cattolici, a realizzare un dialogo attento e propositivo con quanti “fanno” il nostro giornale, così che esso continui ad essere, e lo diventi ancora di più, “voce” della Chiesa e dei cattolici italiani.

Sarà anche questo un modo per rilanciare e rinnovare la gloriosa tradizione di tante “Buone Stampe” e per diventare “protagonisti” di una nuova cultura mediale. Con un protagonismo che si traduca, in concreto, anche nel sostenere “Avvenire”, sentendolo di più come “voce necessaria” della nostra Chiesa sulla piazza congestionata della comunicazione sociale.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Milano, 21 novembre 2004
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